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pubblica in genere lo slovacco sarà la lingua uffi­
ciale. Lo Stato czeco-slovacco sarà una Repubblica 
con una costituzione democratica. L ’organizzazio­
ne della collaborazione dei czechi e degli slovacchi 
negli Stati Uniti avverrà in base alle esigenze del 
momento, e mutando la situazione verrà modifi­
cata e corretta di comune accordo. I czechi e gli 
slovacchi liberati ed i loro capi legittimi si riser­
vano l ’elaborazione dei dettagli delle basi costitu­
zionali intese a creare uno Stato czeco-slovacco ». 
Per parte czeca firmarono, oltre a Masaryk, altri
7 delegati; per parte slovacca 6.

Ai 28 di giugno del 1918 l’Intesa riconosceva 
ufficialmente il Consiglio nazionale czeco-slovacco 
di Parigi e due giorni dopo le truppe czeco-slo- 
vacche sul fronte occidentale ricevevano le ban­
diere e prestavano giuramento. Una legione veniva 
nel frattempo istruita ed armata anche in Italia, 
grazie all’appoggio finanziario prestato dal Go­
verno di Roma, in base ad un accordo sottoscritto 
ai 21 di aprile del 1918.

Sorta sulle rovine della Monarchia austro-un­
garica, la Czeco-Slovacchia è lo Stato che ha ere­
ditato nella maggior misura i mali di carattere na­
zionale i quali afflissero l’impero absburgico. I 
suoi creatori si resero conto fin dal primo momento 
delle inevitabili conseguenze della plurinaziona- 
lità dell’organismo nato col concorso del principio 
wilsoniano dell’autodecisione dei popoli e dei di­
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